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Fra ie buoae iWtèrjzÀani attri-
Bbniteall^n^ ministro Grimalcff^i^ 
H quell^W' modi^^re l'attuale 
legge farestale, e a nessuno sfug-

Igìrà l'importanza di'queste rifor-' 
raej che i)oa soltanto il miriistro , 
dì agricoltura e còmnieî ciò mari-

mmii^ 
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conosce necessarie cnninque; sia 
J bene deU\inj;,eÌletto/ ;. ' 

E fra le p r i f n c ì e ^ ^ pi% ^ t 
isono interessate dobbiamo ,notar0. 
i l f^^ f te , siccome quelle le^quali 

in pevissiitìo spaziò racchiudono. 
tanti "torrenti, i quali, se non rat-
tenM dai boschi, corné ai tempi 
egli^viTiostrì, produrranno im

mani disastri. Pure nói ifaìiani 
siamo tutti così fatti che di cèrte 
cose ci occupiamo in dati mo-
aiqgiy^ P̂ '̂ ^̂ colo e .poscia, la.: H^ 
kiapìo cadere n̂^̂^̂  

Or ,s,onòi^,,du6^^ni, quanto ìo^ 
piene dei n ^ r ^ E p n i ; e -torrenti 
menarono tante stragi si,;; gridò 

mento ; fSrs'e and allora si 'ésage-
IramnoJJifetti dei disboschimentì:;. 
ipoi non se ne fece nulìa, Frona"̂ ^ 
jbilmente'oggi" ce^^.p rìoccupìamo 

ci giunge:,4?,W di j b ^ ^ 
mondata e perchè a causa; delle 
ir,atte,.piove anche i nostri, fiumi, 

onfiano avvisandoci; del pen
colo;: sei domani tornerà bello ed 
asciutto/torneremo j)robabilmonte 
a non parlarne. 

Né soltanto la sicurezza, contro 
i i daiini ' deli^itìondazioi^I ^ ma;| '^' 
ricchezza dei nostro^ suolo, stesèò 

1 richiedono provvedìme|iti, 
contro lo sperpero dei boschi, che 

1 vanno lentamente, distruggendosi, 
^0 per obbligare anzi, come scrive 
hAìpigiano ài B e l l » ) ^ rivestire . 
Idi piante le nostf^%ontagne che * 

una volta pagaygdio'ricco ' 
I di -S^rtariti^ ppriètari^'che 

at|..esse dovevano unE|. agiata esi;-
steriza. ' - '• .i 

Lodevoli sono pure le intenzioni 
del-ministro di agricoy^jra, di pro

alcune modificazioni' alla 

; stailo in poco tempo sterminate 
^ pianure portando lutti erPOviné 

ad interi paesi. 
Alle foreste è. dovuta la sala-

brità deiraria, in esse si fiacca 
l'topeto del i^ìti;fèndendo meno 

izialìJe procelle che funestano 
sovente i paesi del piano. 
pi Se le foreste sono adunque di 
grande utiiità anche alla pianura 
perchè alle prcpncie soltanto nel
le" ,(juali esse eBÌstòno se no de
vono addossare le, spese di con-
s&vazione ? E se liutiìità dei tto-
scm § un fatto luminosarnente 
provato perchè tutti non concor
rono a sostenere i pesi per mante
nere intatte-queste utilità? 

Tutte le, opposizioni fatte alla 
vigetìtt legge forestale, sono ba
sate^ ^%^tó^^^ ragioni e, flijchè 
non saranno tolte la ingiustizie non 
cesseranno lagnanze, né ci:acquie
teremo a ri2uard..re come un do
vere uria imposizióne che 
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principali ììèstri dir 
Ed è a 
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per ciò che le 
determinazioni del ministro di n-' 

sonoviodèvolle devono interessarci 
gì^arìdèmente. ^ , ; 
.̂  Aggiungiamo.:tutta^j^nChe^CQl-
Fattuale marasmo parlamentare 
non abbiamo punto fiducia di ve
der giungere ; ut j p r t o queste; ; & , 

,4fiiuatx| Si t i la ^sjscdSsgsBii© 
• ' * . . ; h ' . I . ! • • • ; : 

A\ Nahab da FirémQ: - • •^^ , •; • 
Un diplomaU<? ĵ passando dalla no

stra stazione, ove ebbe «n^ abbocca-
mento: con un alto funEioiiarlo, ha 
dato ì seguenti schiarimenti su ciò 
che faraneo lo aostre truppe in A.-
iVica. 

« L'Italia — egU dice— è d'ac
cordo con 1* Inghilterra. Lo nostre 
IrupPiO sbarcheranno ad, Assab, o se
condo le circostanze, nel porto inglese 
di 'Aden.- • '' - .•,- . ." : : . ' 

« Lo scopo per cui i nostri soldati-
vannCL ai Assab é quello di raettoo 
a freno la, tribùr'doì'Wnkaìì, popolo 
armigero, fornito di assai buoni stru
menti 4a guerra, e che ha sìno^ ad 
ora impedito al ^^ Giovanni à'AbiS'> 
ainia di poter far avanzare ì suoi.e 
arrivare con le mercanzie al porto di 
Assab. 

.« Gombatutti che sìerio l Dankali, 
sarà aperta una strada commerciale, 
che giungerà dall'Abissinia aia.0 al 
porto d i Assab; e potrà allora farsi 
liberamento lo jfqambìo dei prodòtti. 

< Assab^ diventerà davvero un porto 
ùtile e raggttardevole. *:& -

Il personaggio ufficiale,, che Ha pro-

^^ono choil rinvioCu stabilitp.iì.si^ségufto 
a doffianda d0ÌÌ'Italia,I^%Mala rìchi 
'^^^^É^ospendesse in q'iosto modo 
ognl.dehberazione, finché non, fossa 
deciso se agli Stati Uniti.sarà adot-
tato il provvedimento auggerito^j non 
coniare più la quantità mensilrli do-

Olii, 
•• -t^m^. 
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"*ó adottata, 

Jfoi,ì^^83Ì|lp assicurare, invece, qha, 
il r,̂ MftH?« Rropoatp, non dall'lÈalia^ 
ma dalla Franci|^ e.cho ^...teniuta 
sospensione deg!i effetti del bland,bÌU, 
sebbene possa avere gravi conseguen-
KOj dìfflciìmente, ove 
«•̂ Î B̂ V viî iî jdi dar luogo alio scio-
glic?eiter<^«'l'Unione Latina. La pro
roga di questa è già stabilita, in maS-
aima;;e;iRe sono già, fìasatemp^on^ 
dizioni., ; 

mm& e la FrSnda aóWW pethu 
t a c ^ s d'accòrdo su tutti^^^^punti. 
La francia. continua ora lo,trattative 
coda Svizzera a col Bolgjp,. e anche' 
questo sono molto inpltratei:^,^^ , , 

^i) spera.chela Cai^^renzanon^sarà-
che una, semplice form t̂ìfcS^ ove sa-
ranno;ra(.iacatetutte ladecisioni prese 
giàprìra^ ÌR via diplomatica^ ^̂  ;, 

igmnetfi invece aUa,|||9diteri^Ì||KiP 
Dopo viva, discussione,. iSziaro di

chiara clie^ voterà le, p ^ o s t e degU 
oppo^rnti, pupchò votisi^g^lja propo-, 
sta del ministero e CeMa commissiono 
sulla quale chìodesi, l'appello, notpì 
naie. 
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cpreUs dichiara c^he-. se , fosse 
resjn^i^ta, il ministero r ì I f f ^ é U ^ 
di pran^lere una risoluzione-

Eseguito l'appello nommale, r isu!^ 
"*^^nwQ il numero iegalg. 

)ias 

k. , ì ,* ' ì ',•-. 

da mifiritàre la massitrià fede 
0 « «I*v«»-M-^- îtJU 
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IPs^réis©! all'i 

y%xo Enrico sul!' interpreta^sion 
all'art,- 4^2. della. I^gge s ^ C | S p i . 

, mento deli' estìrcito^ li* rap|(orto alla 
circolare de| ti^im^te^tl PubbjipaiJJE-

r struziona %,fl!?y,ewbre 8^,-^ d ^ i S -
. li 0.!Ìl/c?/)^^^(,̂ iuardasigi!li q^fOT^cr^., 
\ de. Che m'Camera nomini la commìs-
?̂ sione per, l'asame.dei progetto 4LCCT 
rdic^.pena|e, ,.;. . . i .-;(." .'-^••,rV^^-., 

Levasi.ìa^.SQ(ìntaf%ne.640.. ; . 
• fli imrib'm™™!! cnn„. 

UU 

UgNapoU teleigrafarjo.; '-
..i A"'-^-^ 
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forme n o ,.stess^mmr§tero d agn 
coltura e commercio ha ben altra 
legna al fuoco ; bastino per .tutte 
le. legp^ociàli, di: cui l^ntò'^èl 
chlacchera ma per le quali non sì 
p A l i ^ S S f nulli dl^^linitivo e 
concreto. 

Tornata del i^^ r._.M^ 

•- j l I ^ 'it^ ^ 
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?fOg^Ìj |e^ ne^presentai^o; pa 
recchi ma sono, tutta polvere peri 
gli occhi dei gonzi; non sì con
creta niente, Così.si continuerà a, 
denudare le nostre montagne sen
za che mai si provveda, tranne che 
cori progetti; Non sono le buone 
intenzioni, dicono, quelle che la
stricano f inferno ? 

Ma si VEi;av?^ntì? 

raj 
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porre 
legge forestale ora vigente, la qua
le fra l moUvdìfettì ha, pur quello 
che mal furoi#'distribuiti gliótie-. 
ri per la manutenzione boschiva. 

Per quella legge, con aperta in
giustizia, vennero addossate a-Ue 
lìrovìncìe nelle qu^lì esìstono i bo
schi le spese tutte di conserva-

izlone e vigilanza mentre anche ja 
pianura, ed in grande misura, 
sente i l vantaggia.da tale couser-
Viizìbne. 

Mercèl boschi s'impediscono le 
repentine fiumane, mercè questi 
ostàcoU creati dalla provvida.'na-
turérlP acque corrono con corso 
ineno impetuoso al piano, mercè 
le foreste vione scongiurato in par-

I te, come sopra dicemmo, il pe
ricolo delie innondazioni che deva-
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Dal Viaggiò di^ circumnavigazione 
della corvetta Caracciolo, pubblìcazio-

*rie del cap. De Amezaga, di cui è 
«scito in questi^^j^orni il primo volu-
me,appjcendiamo che,,secondo il va
loroso marinaio, « la rada di Assab 
deve riFeharsi come il più vasto ed 

, 1 . , • • • • • • • ' 

il più sicuro ridotto di quanti posso
no vantfirna il golfo di Aden ed il mar 
Rosyo. » 

41 comandantja; Berteli' riqeveW^^u^r 
a bor^o del Prìncipe Amedea la visita 
dèi comandante, la pirocorvetta, russa. 

^'^Eurono imbarcati sul Gottardo due 
sottovufdciali telegrafisti coi relativi 
appai t i , per stabilire còmuhicàziòrii 
fra Assab è Porto-Said. 

Imbarcarono sixWÀmedsp': la '^flS,^ 
compagnia del 17jartigUtìria,'^cap^itàig 
De Biasio, tenenti^SkardLiJ: Bagna-

la iQtzfi, sezione d^Ua -Secoada 
compagnia dgl genio, comj^^dt^ta dal 
tenont^tGroGÌanuIftbersagliori: aquarv^ik 
tierati a r Grandi imbarcano oggi, i 
cafabinieri imbarcheranno d,omanì sul. 

Giunse al capitano Cecchi un pUep 

Furono imbarcati auLtGfoWgyiocin-
quo srossiMpacchì di valori postali, 
cartolme, xrancoboUi, segnatasse. Lâ  
direzione generale delle poste ordinò^ 
che la col etteria postale dì Assab 
mudisi in ufficio, di prjma classe- Mi 
corazzata PriVfCipfi Aìnedeo- ha 524 
marinai, 30 fra graduati estatomag-. 
giore; porta 13 cannoni. 'Lo provvista 
sono tali da bastare fino al 15 marzo. 

Presidenza Biancìieri -^ ,Ove 
CoEftumcasi una lettera di CocEron* 

chi che si dimette da cOminissario.dtìllÉ^ 
I 

'•k 

' '«l'Ali 

liia |»miì*Î B&.iea, 
Telegrafavano ieri mattin.U a moz^o 

W'T'^JT 

Gli uffìcio£ji smentiscono le notisie. 
coi;s^ iQ î .•-- sunna seconda spedizio-
ne militare in Africa. coU'o^bbiéttivo 
di occupare ZaiVa e Per ber.. 

Ad Assab sarà costrutto un ponte 
di fen'o apposta per Jo sbarco della 

^'positivo che al Ministero studia
si per l'eventualità di tacere ad As-
sab molti goLdati. 

dell' A. Ste 
• -

, Napolij 16. -rr-Il Principe Atned(^o 
è usQjto dalla rada. -̂̂  Parto stassera 
aUeuOtto. • 

— Ma ohe sia proprio partito ? o, 
partito, potrà proseguire?! Disfatti con 
questo tempo itìfarnale il partire è 
porlo ,n'ietto tempo-p^rso, 

Siccome occorrono altri trasporti 
cosi vi si aggiungerà anohonil tra-
sporto C?iinct. \/. • 
tìi&f= - ^ • y » • — ~ — ^ . ^ 1 4 T I ' J J I I - ^ - • " ' J . 

Leggeri liei DinÉfo : • 
Aleunl^gìornali francesi, annunzian

do il nuovo rinvio della Conferenza 
monetaria alla metà^H' aprile, aggiun-

f#|laraihatrice dólla rifofffi^ della 
legge di publìci^sic^rezza. Prendese 
ne atto. 

beliberasl'^il votare lunedi per la" 
nomina di tre commissari ai depositi 
e prestit |^re al fond^^ culto, tre^ al
l'asse ecclesiastico in Roma. ,,, 
^ R?^rihdesì la discussione delle,f§j|^^ 
rovie e U pceside^ite osserva (3jÌì.e,,iaol-
levatasi da Baccarjni la questione prò-
giudìKÌ^ilocirca, la divisione delle reti, 
*ievo :<Ì?GÌd^an2Ìii|tto, a i^yita^g^ 

jyej;.u9,dimostra come la, dÌviî ì<i(nS 
longitudinale;^Ìa dannosa a l paese e-
conomicaroentBj finanziariamente e pò-
liticamente., v^m^^ ,• 

Sanguinati sostiene l' utilità e la 
necessità di affiàare l'esercito ^àèlìa 

' " - - ' j • -

linea Chiasso-Milano alla bòcietà Me-
1 , - , I - , ; z, - I • 

diterrasiea e ne tU prapu&ta formalèt 
B(xcc(xrin% chiede spiegazioni, sugli 

allegati. 
Gtìnaìct dà le spiegazióni richieste^ 
U.OkV<rQgQnixto òpinBj combattendo 

Sanguinetti, che la linea Milano Ohìas-
fSO debba affiliarsi esclusivamente al* 
•l'Adriatica, dimostrando corneali cón-
ivenìdnsa e là giustizia lo richièdano. 
I Dopo breva dibattito sali' ordine 
delia discutisioao, comincia a disouter-
si il paragrafo 1 dell* art. 1, òhe ap-

Fpbva ilcfà^tatto di concessione della 
;ipta Oftediterranea e q[UÌWdi U disi 

siono dell'art. 1 del contratto stesso 
e la taballu contenente la composi-
iiiono della rete mediterranea. 

(Sf«ngfwinê ti propone ai ciiaceliino 
le parole della linea Milano CUiasao, 
comune alla rete Adriatica. 

Cavalli propone invoco cancalliai la 
linea dalla tabella. 

Cenala dimostra quanto tale tran
sazione sia equa e dia quasi intiera 
Bùddisfóziona a tutti gli interessi che 

Jl provento delle imposte 
»• Il'provento delle'imposte direfi-
(te^dal-luglio al :dÌQembré 1884.fu 
di §90 milioni, cioè di nave milio^f 
ni in pììi del semestre^^jgreqedente 

• ̂  • - '• i ^ • ' : r '•'• ' - ;-- i i ' M r i ^ ' ' '"- • i 

Scuole elemenWri : 
Pei' i^W^%4^^M|sSve. ,d a, 

, g^Jt;pU||jg|, onorevole gij,maldi,.s|^ 
rebbe^p, state ;iniziate delle mdagi-

: ni sufcRisparmiQ nelle scuole èlé-
mentan del Regno; • -' 

-.•5!(V 
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Imposte in Belgio 
Alla camera dei deputati i cle

ricali di NiveUeSj,-,toseutarono*4l 
disegno d'un impósta di una lira 
ogni 100 chili sopra i frumenti 
esteri,, e di una; imposta maggio
re sugli altri cereali e su^tì^stia-
m i . - ' ^ ^ ^ . ' ',-•• ; •̂ •- ,• ' ^ ^ A ' j ^ . ,' 

L'associazione liberale organizza 
un'agitazione contro quègl'impo-
•polari prbvvedìmehli. 

m 

I4' ultima seduta; della Costi-̂  
tuente Vodese fu ecpezìonalrrieriW^ 
tempestosa. A;ii?'en^d!il consigliere • 
dì Stato radicale Jordan acaudato 
la stampa còriservatripe di voler 
bandire^ i contadini demòcratiei 

i4illh rappresentanza del paese 
tutta la Destra protestò energica
mente.: Nacque un vero tuitìulto 
4Ji^^ votazione vinse la propósfcav 
Jordan .tendeate,-a far leggere il 
Gran ConsìglÌQ in ragiono di uà 

• deputato ogni 300 cittadini elettori. 

: Crisi franc&se 
V^nne stabilito,,il riassettamento 

del minìstej^o delle colonie e del 
corarnercio. 

Le dimissioni del ministro Pey-
roii sono ufficìaìmente annuncia-
te ; gli succederà Juares. 

tìonn 
. • " ' ^ ' . ' ' ; - • 
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Le- linee tedesche di navigazione 
Le petizioni della Camera di 

CAmmercio di Amburgo e di altre 

r.ia 
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piazze commercialii pervenute alla 
Commissione per le lìnee di navi-

^ î̂ gazione sono favorevoli ali:̂ :porto 
<3i Brìndisi còme testa di linea 
della linea secondària da Alessan
dria. •" • • ; • •"̂ **' 

La scelta di BrindÌBi si dà per 
certa. 

•m 

i ielle ioaiie il rt 
'^>i 

Me l'#%icorderò sempre, finché mi 
Testi fior di memoria e 4Ì.ilSlM»60t'i 
stentili. H soffio tepido deìia prima-
vara alitava nei Giardini PuhhUci da 
t u t t ^ ^ j a r t i : e l'Aprile movo rideva» 
Verdeggiando, nelle rame intreccian-
tesi e ^pgide di succhi freschi; — 
tremava di tenerezza e d'amore nel 
canto degli angelli, nidificanti^^ la 
verdura novella : scintillava, òcchieg-
giando e tremolando, sulla laguna 
•^erde^ all'intorno : sorrideva oeleatial-, 
mente nell» a r i | ^ ^ n azzurro di seta. 
Tra le verdi alcòve, i canti si alter
navano e dei pàsseri, scattando da! 
verde, come freccia, sf tuffavano nel 

sole. Pft lontan, la Salute appariva 
còme tra rocchio e la lontananza ci 
fosse stato un velo roseo e dìajML% .̂ 

ì:J^iÈ^ ^f^^m^^'^F" 
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Aleggiava sii tutto nn'atiriS dì pace 
a di amore. Delle giovinette, dalle te-
ste frescbÌBsime; delle donne attem
pate : delle serve con in braccio ed 
n nianò dei hìmhì — quali dalla testa 
nera riccit|è,(i"a^i dalla c^f^jjatura 
bionda e liqtìiclamèhte sciolta — "'*"-
ternavàno fra la vérKura o- ne 
vano come dei grandi e freschissimi , , . , * , • , i. 
^iiiiy ouiiic u ^ . ^ j iava la casa, e acche a donna anche 
fiori uman , come de» grandi hoccmoli v:^^-^- ***''"•' ^ . . , 
" " ' * ^ ' n o n amando chi a corteggia, ama, 

s'm 

dì i^aa! « di statura più snella» a me 
parva più bella dell'altra, per 1*6-
spresaione aìmpatìcamonte ìdQàlìncO-
nicB del W M : aveva un guardare 
come fissasse sempre qualchecOsa che 
non le stava d'intorno. 

Una :aìp(3raWhezianft|--~ cui chie-
devo r altin^sera informazione intorno 
a quelle due belle signorine — mo
strando dapprima una corta renitenza 

• 

j|^|evare quei veli che con tanto 
mìstérf*Ì|i |no e si tengono cosi bene 
calati sulla vita di certe anime fem-
minili, pregata e vinta finalmente da 
me, diede la stura a ciò che s*>gue a 
ch'io ho fedelmente trascritto. 

0 belle e buone signore, ascoltate
mi. £ anche questa una lugubre ma 
Éttiifa storia d* amore. 

Quelle due gì%v|im contesse v^pe-
zìnne, cui scorre per i magnanimi 
lombi il Siingue purissimo e celeste, 
come direbbe il Parini, di qualche 
patrizio, erano bello "- e lo sono an
cora — e ricche. Morirono loro ì ge
nitori qùahd*eràho gì|||W|^sim6: a 
la maggiore dì esse, la contfilina E-
milia.:.."-^ il cognome tacciamolo — 
s'innamorò, riumata, di un ufficiale 
dì guarnigione in Venezia. Dell* altra, 
la contessina Maria, s'era innamora
to un àltm^officiale, amico intimo del 
primo. Ma la sorella mitbve cóntrad-

*̂ "dÌcendo coi fatti a quel detto di Dan
te che 

* t Amor ìFnullo amato amar perdona > 

non amava punto V ufftziftUno. La 
beila figùfà e la t4|ta di Adone egli 
occhi neri e profondi del fidanzato 

k della sorella 1* avevano ammaliata 
completamente. L'uffiziallno frequèri-

\C-,L-.- • - ^ . ' i 
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di rosa e detitulipani stupendi. 
Ad un Irattò, dalia inontàgnòla di 

Hieizo, dìs^esem, apparizione v a ^ -
sima#4;dua belle ligure dì donna, dàlie 

^ - L I 1 I - IL ' • -

forme non molto snelle, ma nemmeno 
pesanti : modellate. Sulla divina pai-
lìdezza lattea della faccia, gli occhi 
nerissimi aveano in tutte e due gli 

•sdlendori saettanti d'un diamante ne-

dalle labbra sottili, e il mento con 
la pozzétta nel mezzo, in tutte e due 
quel lef donne, pai^ecero tosto escla
mare : — Oh che belle sorelle I — 
Avevo indovinato. Sotto il loro passo, 
ìa ghiaia cedeva lentamente. Vesti-

" i l 

vano tutte e due di nero, alta slessa 
foggia e un gran velg, bruno scendeva 
loro di dietro, dal capp̂ r̂ fin quasi alle ì cosll — i due anoici s'inimicarono: 
piShto, leggiero. Una di loro era dì '\ l'uffiziàlìnò pigliò un pretesto qua-
forme più turgide: l'altra, ìa minore i lunque per olfóndere l ' i l t ro : nehac-

I: 

non per tanto, dì avere degli adora
tóri i r t e r c i sopra, m«gar|p5 ma sen
tire quelle dolci parole che ^^lù vo
lentieri si aentirebbero susurrare dal 
labbro di qualche altro ch'essa ha già 
adocchiato prima e ch^^^vorrebbe a- ^ 
tìiare con tutto l'entusiasmo fammi 
nino. Ohe ne avvenne?... Che l' tt|fi-

Sina MariaI L'amante di Emilia si 
era accorto delle attenzioni, delle cu-
re, delle occhiate insistenti (a son 
quelle che dicono più di tutte le moi* 
ne e le carezze!) della sorella della 
sua fidanzata, la quale era incomin
ciata a diventare gelosa dì Maria. A 

I ^ I 

breve andar^ i^ T amore fa sempre ^^^'m-m 

rnuià, e r altro — riOutato aperta-
mente da Maria, odiato dall'altra so^ 
l'elU ^ SQÒrhparve. 

Himasero sole* Oominoiarono da al
lora a indossare ìì corrotto, né p|ù lo 
lasciarono, come in quelle *Kfllm lâ  
sventura avesse lasciato una traccia 
perenne dì angoscia. E tutte e due 
non adoranof anche dopo mortoj che 
queU'istesso individuo' tutto e duo 
non imprecano ohe a quel medesimo 
oggetto, causa del loro doloî e imme
dicabile. Giacché — ^Rhtunque Ma
ria non l'p.bbìa mai detto ad Emilia — 
ella ha eretto nel ano cuore un cnUo 

' I ^ ' 

perdane a quel helPuftìzialo dalla fi
gura nobile e maschia, dairocchio di 
foco, dallo labbra dì rosa. E mentre 
Emilia, guardando nelle lontananza 
bigie del tempo, vede la sua gioventù 
funestata da quell'amore troncato, e 
rapiti a lei de' bei giorni di voluttà 
e delle 'belle notti d'amore ; l'altra, 
invece, Ofelia novella, guardando con 
Van!ma> a ritroso degli annij^. vede 
quella figura adorata irradiarsi d'una 
luce mite: la vede staccare lo sguar-
dpv(|èU^ sorella e fissarlo amorosa
mente langg|aj|ju lei, e le sue ^ m -
bra hanno un tremito strano di com-
mozione e le si gonfiano gli occhitìfi^i 
guarda di sbieco la sorella che pensa 
ella stessa a quel medesimo essere, 
poi gira un momento lo sguardo fis-

i sandolo verso un dato lembo d'azzur» 
( ro come qualchecosa di affettuosa-

mente dolce la saluti e la inviti. Nes
sun uomo, io credo, ebbe in due cuori 
di donna un culto cosi lungo ed as
siduo; e se le ceneri dei morti, che 
amar^i^O in vita, sonò ancora suscet-
l i ^ ^ ì comtMImnì, sS Quelle donne 
cheli predilessero un giorno, sonvive 
e pensano a loro soltanto: certo che 
quelle ceneri devono fremere amore. 

Pensiero se non vero, gentile, • 
In qtìtsy istante medesimo, eh'io 

vergo questi fogli, per voi, o Signore 
belle, io vedo, peiìrifetri, passare lag* 

ìù, nei campo di Santa Maria For-
lioòsa, due belle figure dì donna dalla 
faccia d'una pallidezza divina e che 
aoicca ancora più pel nero del bel 

Non so perchè, Signore belle: ma, 
pensaado a quell'ufdziale morto gio
vane, ucciso in duello, io J ^ t à % t i a 
specie d'invj^ia nel saperlo adorato 
ancplàida què' due cuori di donna, che ] 
non se lo dissero, non se lo dicono, è 
non se lo diranno mai. 

Per quante dì voî *jfti> bella e buono 
Signoro, si potrà dire altrettanto?... 

X I 

porti dì Belluno con Venezia hunrio 
guadagnato in ÒeletMtà* 

La posta di Venezia che prima dalla 
nuQva corsa attuata dall' impresa Sil
vestri Fracchia si dispensava alle 8 
l i s ^ . ora è in distribuzioneMl*Ue 
2 pomeridiane. 

Bif^siacRola. — Il clerieaUamo re-
gna sovra?iqi^^<:pl clericalismo l* i-
gnoranza^ e Ta "più vergognosa super
stizione. Brendola conta ben nove se-

\ _ • 

dicentì confraternite di devozione, che 
si eostìtuirono all'aiiuco e maschera
to ordine gosuitico. 

Le condizioni della pubblica sica-
rezzi,ìSoiio pessime, nessuna proprie
tà è iulSflta, « f t p f ì lhe AlwAl| |P 
dal ladro, i malfattori sì moltipUcafto, 
0 devosi concludere ormai che vivono, 
vegetano in una forte associazione. 

^^«Usllgì.e. ^ La GaEzei^a Ufficiale 
pubblica il deciilp; che approva il 
nuovo rsgolamonto per la applicazio
ne della tassa di famiglia nei coma-

+ 

ni della provìncia dì Udine. 
• SEcsaaif,®» M W a w o . •— A tutto 

I r 

10 febbraio p. v. resta aperto il con
corso a d^'eata Condotta medica acuì 
èi annesso l'annuo stipèndio; (esente 
da imposte dya . i Q dì lire 2O0O — 
pagabili in rato mensili posticipate e 
nel medesimo è comproso l'indenniz
zo pel mexzo di trasporto che del ro-
sto non si render^*|bbe neces^|^riói^pòr 
la lìmìtatFffrifiri^ dèl^tórritorio Co
munale. La popolazione del Oomuno 
ascende a N. 1760 abitanti dei quali, 
circa la metà, godono il servizio gra
tuito. 

/ rcolo 
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C^&llegS® «tot l?r@^^v®^s5^l,—-•• 
Sono invitati 1 signori Procuratori in
scritti neU' albo dì questo- K. Tribu
nale: ad iritérvenire alla adiinanza ge
nerale del Collegio, che avrà luogo 
nella Sala delle Udienze della Se£^9l|%. 
L* presso lo stisso Tribunale nel 
giorno di domenica Ì8 corr. alle ore 
1 pom, per trattare e defiWare sul 

1. Comunicasioni della Presidenza. 

degli studi presso il Circolo filologico 
fu nominato dftV. Consiglio dìi^eitìv!| 
r egregio amico nostro prof, dottor 
Francesco T u r r i t e insieme furon 
per iJépresente anno sdolasticOTÌcon-
formati gli attuali professori : Concot 
de Mas, "Caraccio, Bert, WeigoU-pt̂ yg^ 
li signora Rdrioche. 

Sappiamo oh0|d«llo stesso Consiglip, 
direttivo sì stanno prepftrandOj||Oltrtì 
le conferenze domenicali degli ìnsss 
gnanli nella sede del Cìrcolo, altre 
conferenze etraordimirie, alle quali la 
cittadinanza vorrà concorrere, spq 
riamo,: largamente, per favorire e 
rendere sempre più prosperosa una 

n • 

ìsiituzionG, ohe onora tanto Padova 
nostra, e le riesco così utile-

Igitl^ial» t9Susfi43sàÌ6?. — Sappia
mo di dissapori scoppiati in:^àesti 
giorni por cui i malumori eì sareb
bero estesi anche agli alunni, i s ^ i 
• Non pos.̂ iamo nò voi>!iamo entrare 
nei dettRgli, fosse anche perchè po
tremmo riuscire inesatti. 

. . . . , -

E poi ìepralicha per un accomo. 
ento sono spinte con premura e 

a noi nòti resta che o-fare voti, af
finchè, dissipato ogni malinteso, veiiga 
tutto accomodato par la meglio. 

tìPassiIat fa^stoUll. — Fu ordinata 
Lia riattivazione del servizio dei pacchi 

postali con (a .TtUi^hla,Ja Tunisia e 
Trìpoli dì Barberitt, 

rès t i*© Hisa I^ftsa. —-.-"Avver-
tiamo gli sfortunati possessori della 
obbligazioni del prostilo Bevilacqua 
La Masa, che a Venezia furono dì già 
pubblicati gli avvisi d'asta degli og
getti di mobiglio ornamento etsimiM 
del grandioso palazzo Pesaro, e ciòi 
forza di una sentenza chiesta da un 
grosso numero di portatori dell.e sud
dette obbligazioni. Il giorno 28 dal 
corr. comihc|pà l'asta. 

HB|0. — Nel giorno 31 e. mi-presso la 
Divisione li; municipale si terrà una. 
pubblica Asta per appaltare il lavoro 
di costruzione d'una scuola comunale 

•r<««à̂ >iia !i3ì Torre il .cUÌMmpor-
td è "broventivato in L. 32719.78. 

, • , I -
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2. Approvazione del Consuntivo 1884. ^^ ^ febbraio p .v . avrà invece luo. 
3ripprovazìohW del P r ^ n t i v o 1885, go a|t0. per costruzma^scuoleal Bas-
4.Nominl,di.otto (Consiglieri iri so- fanello i cui unpor^ è preventivato 

stituzione dei cessanti sigftprì : A- P'̂ '̂ .̂  m hte 3^719.78; 
Tq ŝio Giulio, Beggiato Tull ippDi^^ Il deposito cauzionale provvisorio 
S^?ll5Ji',̂ ^^^^ viene fissato in L. 3500 per cadauna 

asta da computarsi, per parte doU'aa* 

! • 
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n Vedi N. 4. chi rimase ucciso ?.. L' amante di E 
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LUiai VlANELLO 

V. • ; • -• 

Pòi, diventò più pensosa,;, ej nello 
stesso tempo, più dolce vorsj sua ma
dre. L'anima della fanciulla, che si 
spandeva tuttÉi^irv un affetto tenero, 

m0ém ii5->Mfl;f.is madre gh portava pel fratello snatu 
rato, e 1* amore che la vecchia ma
dre gli portava nello stesso tempo. 

E venne i l carnoval successivo. In 
piazza Saa Marco s' era costruita la 
piattaforma — piena di lumi, dì veli, 
di palloncini e di musica e dì iha-
schere, alla sera.-— Gigino, l'amante, 
il figlio del calzolaio, l'aveva pregata 

ì usg^ con lui mascherata, di na-
^costoVe di andar a ballar sulla piat
taforma che si sarebbe .4ÌI§'̂ M*̂ ^ ^^ 
mondo. Terso le dilci dell' ultima do-
snenica di carnovale, quando il fra
tello dalla Teresina, e sua madre erano 
a lotto, egli le avrebbe battuto pian 
piano alla porta della scala... lei gli 
avrebbe aperto... e mascherati sareb-

• • ' ••-••'••™»«PWigiuwMiWMCTa5«MriMM.i^ • 

nj Ci- t i . I Wcl lnaso, •— Mercè la nuova cor-
quo una sfida. S,|nore belle, sapete .^^ ,,j„^ta dallMmpresaSiLstrìl 'fac-

! chìa, che fa un ottimo sepìEÌo,.ì rap-

gragnuola; ma tra gli scrosci delle 
^ groMfit* udivano anche le gridavfbc-

sennate delle maschere che passavano 
j per andare al Ridotto. Ella udì so-
j nare le nove. Il cuore le batteva così̂  
j ibrte come volessWomperlè il petto. 
\ A volte, tendeva l'orécchio per Ben-
I tire se qualcun faceva la scala, o se 
; la madre si voltava nel detto; a vol-
; te, s'alzava dalla sedia, colle tempia 
I che le battevano come due martelli, 

colle labbra tremanti, con la bocca 
amara, col viso rosso, ool seho-che le 
sol^l^alzava comrho'gso ; e in punta dì 
piedi, ad^io adagio trattenendo il re
spiro, appoggiandosi alla tavola, alle 
sedie, s'avvicinava alla porta che da
va sul pianerottolo delle scale, e a-
scoltava, senza respirare, con le pi-ec-
chie attente, con r a n ì M sospeso se 
sentisse un rumore. La pioggia soltanto 
schiaffeggiava lungamente la strada 
con un ritmo lungo e monotono. Tor
nò a sedersi, e trasse un sospiro pro
fondo dal petto che le si allargò co-
cql^vesse voluto ra(^Ì|!iere tutta la 
commozione che le gonfiava l'anima 
e mandarla fuori per la gola, per re^ 
spirar poi più Uberamoute. Inutile I 
Quel suo povero cuore le faceva un 
gran batterei 

Ad un tratto, sentì o gli parve di 
sentire un rumore. 

Allibi. Non seppe alzarsi dalla se
guir asfalto della calle, come fosse i dia; si sentiva mancare il fìato^S'^oi 

10,'Leòhàrduzzi Zaccaria, Marin 
Alessandro, Sqùarcina Ferruecìo. 
I consiglieri che restano in carica 

sono gli avv. Baggio mare, Antonio, 
Barbaro Ermolao, Cosma Giulio, Se-

I ' - - • 

gre. Salomone, Fuà Eugenip,JI'afgionì 
GìOvahrii e Poggiato Daniele. 

suntpre all' atto della stipulali li^imm,, del 
coritratto, con l'aggiunta di L. 1500. 

bero usciti insieme. Il dominò glie-
l'avrebbe portato luì ; un bel/iominò 
di seta con la #éz^'a maschei'etta..,» 
Lei iì5t gli aveva deflB né si né no. 

Ella non ìrS uscita mai assieme 
con lui, di sera tarda. — E se la ma
dre se ne fosse accorta?... Se ì! fra-

• ' . • 

tello l'avesse conosciuta al ballo?... 
E pensava d' altr^ parte alla dolcezza, 
a! divertimento che avrlbbe potuto 
trovare, dopo tanti anni di lavoro, di 
sacrifìcio, assieme con luì, soli loro 
i i l ' ^^ i l i * ' ' insieme nel ballo come 
aue sposi,,» Poi chinava il volto ; a 
noE» leggiera fiamma le colorava la 
guancia; e le tempia le battevano, e 

•'^ 

Chiunque: voglia ^gi^f^^oy^à pre
sentare il certificato di data non pif 
lontana dì mesi tre del Sindaco dal 
suo stabile domioilio comprovante la 

sentì quel rumore farsi più distinto... 
parve iW rumore d'un piede.... Era 

ifMmm 

,do, capiva i sacnfìeii fttti dalla i il cuore, 15, a sinistrante picchiava 
più forte... Oh, avrebbe voluto godere 
anche lai la vital avrebbe voluto go
dere anche lei l 'amore! Aveva patito 
tanto 1 Era stata rinchiusa per 'tanti 
anni, per tante sere che con la sua 
mente non avrebbe potuto nemmeno 
contare, fra quelle mura con quella 
vecchia senza una voce amorosa che 
le parlasse di giovinezza, dì canto, dì 
musica, di amore. Si sareb|(| decìsa 
quella sera — sarebbe stata a s'Inl. 
re ciò che le avrebbe detto il suo 
cuore I 

VI, 

E p'ella sera-U pioggia scrosciava 

l mi. . . . 

— Non vieni?.,. Hai paura?... 
— Parla a piano -;- gli disaéf^lei^ 

tremando e lasciiidosì prendere te 
lòffi da Gigìho. — La mamma po
trebbe svGcliarsi. 

Luì parlò adagio. Loi arrossiva; ri-
spendeva mezze parole.... 

— E la pioggia?... — gli disse lei. 
—• La pioggiii?... E non abbiamo 

l'ombrello?... È poi dove andremo noi 
i 

— Dove?,.. 
^ • 

— Dove?... Al Ridotto!... 
La fanciulla io guardò negli occhi 

un mometito ; e abbassò la faccia, so-
• spirando, 
\ >-^é0igiuo mio, lasciami qui ; se mìa 
l madre s'accorge; se mio fratello mi 
! vede... capisci, iliifin quel luogo,,., io 
! perdo il mio buon nome... Girino: se 
i mi ami lasciami qui ; lascia piuttosto 
i ch'io vada a letto», — gli^xlìceva lei, 

nascondondò^là faccia sul petto dì 
Gigino, già col domini nero indosso* 
0 senza maschera. 

n I 

— Ma chi vuoi che ti conosca?... 
; Ved i le tir^ fuori da sotto il bctttio 
j unÈ i l domine lungo di seta nera e 
; una mascheretta puro nera. Conque

sto vestito, chi vuoi cheti conosca?... 
Lei guardò V indumento, e come già 

ai vedepe con quel vestito indosso, 

come temesse che tutti dicessero : -
è la Nisia.... è lei col suo innamora 

_ ^ 

tol -^j posò la testa sul petto dì Gi
gino, col cuore che le balsava dal 
petto, e con le tempia che la batte
vano fortemente. E la pioegiìTMtScro-
sciava coatro i battenti della cucma. 

- ^ ; ^ i ^ u e ? . . . Nina, fa tai^, . . pre-
stolti^imèttiti \\ dominò.,, se non esci 
questa BeKàneonP^e... io... 

Lei lo guardò W viso cogli occhi 
umidì, aggrappandosi a luì, temendo 
Se sfuggisse. 

— Vuol dir che non mi ami... — 
gli diceva lei, singhiozzaado. * ^ ^ 

- - Vuol dir'che tu jj^^joai ami — 
ripeteva Gigino spi e|frido \\ dominò 
'— Andiamo... facciamo presto... sa 

I X 

verrai con me questa sera, vorrà dire 
che mi arai... altrimenti... 

— Si che ti amo I Gigi... BÌ che ti 
amol — gli diceva con la voce'affan
nata... -» ma se tu mi ami." se ami 
il iitiìo onore... se arai che nessuno 
dica male di me.., lascia ch'io ri-
manga in casa questa aera... 

— Zitto, esclamò poi ìmprovvisa-
,^ente, staccandosi dal petto dell' a-̂  
mante ponendosi l'indice siil naso. © 
ascoltando v l W dSt̂  camera di sua 
madre. Le pareva d'aver sentito, ru-
more. Ei-a la madre che si voltava 
aul pagliericcio, 

(Cùniimct'I 



ì"-^-

'*- J ^ - 1 

sua moralità, nonché altro certificato 
: • r ' I - - -

pure di recente nlascta t^Ja nn Uffi-
ciò Tecnico rogiOj provinciale o co-
munpls dal quale risuIti^h'eBso offe, 
rente per fattane «spènihza è capace 
Jéi^'assumere ed eseguire XÌÌVQXÌ simili a 
queltu di che aj tratta. 

Riservata rapprovazionedeiia Giun
ta, gli appaiJ^fWIrìrio deliberati a 
ehi fogfio per offrire il maggior pra-
centuale ribasso sui prezzi unitari por
tati dalla Tabellaauneesa al progetto. 

li termine | l # fatali avrà ìa sca-
delusa al tocco del giorno 46 del p. v, 
febbràf^lpei lavori a Torre e i H 9 
stesso meso per quelle al Bassanello, 

Capitolati tipi e Tabella dei pi;ez«i 
sanitari posso essere esaminati da chiun
que preisso la Div. IPltìunipale in o-
^ni giorno nelle ore dìéiHpcio. 
" Eî -'Céè ÎslÎ » iti QBQ e &o)i^iaiio,». 

— Ieri verso S. Luca succedette una 
^«Oèna abbastanza comica. 

• " • • - ' 

JLa siora Marialita che è una donna 
'Casalinga e staeeftìpre a casa, avendo 
\\ aiariio a\ lavoro si vedeva da qual
che tempo sparire la poca carne che 
teneva in cucina, senza sapore chi po
tesse essere ìl jfdro. 

Era stata attenta moltissime volte, 
aveva • vigilato, osservato, ma senza 
poter ottenere lo scopo. Quando ieri 
mattina, quasi disperata di poter tro
vare l'autore dei furti, nell'entrare 
a e l l i W a stanza, vìdPjpresso i l jet to 
un gatto soriano che si pappava 
tamente un bel pezzo, di cerp . , La 

^iora Marietta arrabbiata afferra un 
bastone e senza dire né ai né bai, 
i^\i tira una legnata, la quale col
pendo il ladroncello nella sua part|i^ 

.più ^^licata, il na | | , J | j | | | | nde morto. 
^ Appena commesso il.,. misfaTil af
ferra la spoglia esanime dalla bestia 
-é la butta giù in istrada. 

•iDÌ8gvaKÌamente II Buccitato era di 
I h ' ' 

proprietà d'una vicina la quale al 
ixìomento che costei gettava il soriano 
nella strada stava app^^^tp alla finér 
s t r j ^ ^ ^ i d e , orribile vistai il crudo 
soempràfimmaginate il furore che s'iin-
posseasò di lei in quel momento. 
JincQminc'ò a tratture di tutti-,gU 
«piloti 1 assassina del suo diletto ; 
questa da partas)ia rispondeva perle 
.rime. 

, I A 

'Quando ebbero esaurito il ricchis
simo dizionario delle insolenze del 

' ' ' ' 

lipati'o dialetto, scesero in istrada e 
stavano per accapigliarsi ; e chi sa 
<[uale strage ne sarebbe avvenuta di 
morsi e di graffi Jaè gente del vici-
Siato che avevano assistito alla scena 

_ ^ 

tragicomica non si fossero intromessi 
Q non le avessero divise asortandole 
a pacificarsi. 

Mentre venivano spinte .ciascuna in 
casa propria, la plÙrona del soriano 
ucciso gridava: Me la pagherai, as
sassina, ci rivedremo. 

Speriamo, che dopo averci dormito 
aopra, avranno smesso i feroci propo-
aiti, e non ne sarà pitì%Uro, 

; SetWtRft© raaàsS©©Ie?S,iProgram.. 
ma del concerto che darà la Banda 
del Comune di. Padova, domani dalla 
ore 1 alle 3 pom., in Piazza V. E. 
1. Marcia — U^ità d'Italia — Pa-

lumbo. 
Finale 3̂ * Éavorita — Donizettì. j 

3. Mazurka -^ Sacchi. , 
^ I 

4. Preghiera' e duetto — 
ter — Verdi. 

5. Sinfonia — Unnlsa di L* aslo —• 
Erkel. 

6. Galop •-- Franci. 
Uwa a l «Sa. — Al cotillon. 
Il gÌQVàna X domanda tutto timi

do, al direttore: 
•— Scusi, e adesso che figura devo 

fare?. 
"" La sòlita... aignora. 

Zaltini Mion Maria fu Costante, d'ian 
ni 76, industriale, vadovC '̂ "̂" 

Tutti, di Padf f i r 

26 
27 

SPETTACOLI ir OGGI 
!ff©j84r© €?»aae«BSHM- — Sì rap 

presónttt l^>"'a buffa : Napoli xwQaT' 

SS a r i Illividii. ^ Rappre
sentazione delia CompVghift-marìonet-
tistioa Leone Reccardini —Ore 7 1(2, 
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Padova 17 stennaia 

mmmontanti h\ ^ 97.47!ff2 
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/ine corfBniQ. . . » 
^ne prossimo . , » 
Genove . . . . » 
iBanco Note. . . » 
Marche, . . . . » 
Banche Nazionali. 
Mohiliare Italiano. 
Costruzioni vecchie 

» nuove 
Banche VeneUi. . 
Cotonificio veneziano yt 
T^amvia Padovano » 
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78.20. — 
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» 2175. 
» 958.. 

380.. 
240.. » 

'.K 

208. 
385. 

.arlo 

17 GENNÀIO 

In tal giorno nel 1601 avviene ,|̂ ii, 
! trattato di pace a Lione, fra EnificO 
1 IV. di Francia o Carlo Emanuele du-
i ca di Savoia, in forza del quali?, il 
; primo lasciava libero da ogni preten-
\ sione della Francia ed in pieno pò-

t0re:di Cariò Emanuele ilmarchesattì 
dì Sflìu7.zo colle città e castella di 
Òental, Demont e Rocca spariera; ed 
all'incontro il duca rilasciava in pro
prietà al re Bugey, Valròmay e Gex 
eolia rive del Rodano da Ginevra fino 
a Lione rend^àdogU anche la città 
Castellanìa e Torre del Ponte di Ca 

steldelfino. 

776,681 Una serenata in bronzo. 
822,246 Metri 5,50 velluto fondo 

ìjìanco, 
072,303 Qttadro(acquer6llbydiBa9-

Bftlì : Mentana 
184,766 Id. di Pochintll 

pagna ferrarese 
259.943 Librerìa di legno 

1 

Ì59/A40 Metri ^ di Velluto olivo. 
H , _ ' 1 . ' 

677,613 Libreria di legno di noce 
intagliato, 

84i),317 Statuetta di legno : lì^^dt^^ 
•corner^. 

090,633 Quadro di Dovera : Vil
laggio. 

868,317 Finimenti per 2 cavalli. 
259j063 Lampadario di bronzo a 

12 candele. 
899^985 Quadro di Pesanti : Mae

stro di musiàa. 
38 988,fel Finimenti per due cavalli. 

326,923 Quadro di Poma: Lago 
iiMll-: •". Pescate. . " ' • 
a S p ì S Ìd.,4i Serra : Elda. 
851.047 Busto ih terra ctìttft; 
208,597 Gruppo di bronzo, Il ratto 

delle Sabine. 
896,529 Vasca ê  giardiniera da 

centro. _"••.' 
437,714 Scrivania di legnot^^-
m m Megì 10 ^opraijizp : gISir. 

dino, 
r 

46 649,625 Credenza ;di; legno noce 
intagliato. ' 

291,214 Motii 20 di broccatello 
oliva. 

• ' : i ì - - -_ —, _ , , VHaudeMlutè 
lice; Ori individuo fu arreijtato oggi 
ad Anversa, suppilfè colpévole o com
plice nell'assassinio dì Rumpf a Fran-
coforte..,^:;' 

, ^ « - — Ildóttor Smith, i 
Befretariò della chiesa libera di Sco- j 
zia, ricevette una lettera do! Foreine ' 

Prezzo del flacone "nr&. « -S Ì specSi* 
sce mediante vaglia con aumento di 

A. M. D. •;FONTANA 

mi 

35 
36 

37 

39 

40 
41 
42 

43 

44 
45 

47 

Offlca^ annunziàntégli in nome dÌ4' 
Granyille che l'accordo anglo france
se riguardò alle Nuòve Ebridi è con-
Bìderato dall'Inghilterra come tutt'ora 
vigènte. 

Berl laa®. t«fp&- Si è costituito 
nn comitato centrale per raccogUerQ 
offerte pll^ùn dono nazionalo à Bi-
smark nel 7Q. %UD anniversario. 

S*ar lgl , 4©, -»-*' 11. P a m dico: i 
Courbet ha telegrafato che sì è im
padronito dèlie miniera di Kelung. 

S^ari^f, fi^, — Lo" ultime notizie 
^gpnferraerebl^fl'p che Pjron si è .de
ciso a dimettersi, ma soltanto dopo 
reiezione dal Senato., 

Lo Standard ha àa. Shanghai:, La 
Corea impegnosiyjdì pagare al Giap-
peno 500 mila Taeis.dèttìnati a.man-
tenere a Seoul uaa guarnigione per-
nsanente di 1500 giapponési : procìu-
ma 1* autorità della Corea e ricono
sce il' Giappone irresponsabile degli 
ultimi avvenimenti. 

Il meeting anarchico non fé cesi, e-
ransi presa misuro rigorosa. — Assi
curasi che Francia; Germania, Au* 
stria e Russia si p.osero d'accordo 
sulle contropropo^ii^. Bella questiona 
egiziana, però non credettero per ri-
guardo verso ringniltorra di adottare 
Itt forma di Una nó,ta identica; non 

I 

CHIRURGO DI VIENNA' 
Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

Specialista per ottur*»ture dìpp^ati 
'Applica I d e a l i ' e'- p^ì^f l i^^^ sa-̂  

condo la nuova invenzione BéK&^m 
dloloii*fi. 

^ " ' H\f. 

•- . - - - ^ ^ 
"^ ™f 

la.véndita pressW autore. vi% 
'̂ Ĝaliò n. 487 : 

- i ^ - i - ' f : - , j i i ^ 

PER 
• _ ^ 

Memoria letta alia R. Accademia di 
Sciènze, Lettere ad Arti in Padova da 

01 
-'j£^^'?ii: 

professor di Tedesco e Francese 
^> -•<i.i .'-

I^R^éM» c e n t . 5 » . 

#ytf -sarà 
segna. 

nepqmano simuUa^sa con 

DIJ^£POSmE CONTI CORRENTI 
- 1 

t iSi tì 

In n 

73 

n j 
L^. 

.. : -s: ^. 

Fafti^iffl, — In Sicilia ignoti ladri 
mediante un foro alla porta, penetra
rono neirfiffioio dei'^regìstro a Marra-

i-'^tff'iffl? 

• ; ; -

y _-i n l_ i -L j —. -M^^. 

IS8 
^ - ' I J I j ' Lr 

mm Tori 

Oredvaroo di far cosa grata ai let-
fi ri^laflQpando l'elenco dai primi 

numeri premiati alla: l luer ia di To^ 
rino che viene pubblicato dalla Gaz-

• • ' - ' , - • • . . ' ' . • - ' 

zetla Piemontàse. : 
_ ^ \ I I \ ^ 

Nella prima giornata furono astrat
ti 420 numeri. 

, , ri 

Numeri estratti e prèmi corrispondènti 
Serie IIL 

r 

\ 

?n^i 

2. 

5 

6 

7 
3 

«8-

9 

10 
11 
12 
13 

'""'m... 

1 

Luisa MiU 

l à 3IO 

i v t s ; < f i l & ^ 6 

^ O a Cfivll© 
del 14 gennaio 

Itaseli© i Maschi 0 — Fammine 2. 
IinastPlinonl. -^ Eigon Paolo fu 

Giovanni, domootico, calibe, con Pici-
iiati Valentina fu Antonio, sartu, ve
dova. Entrambi di Padova. 

aiOB^ftl. — Meneghette Andrea fu 
Qiuaeppe, d'anni 68, maestro oomu-
ì̂ ale, coniugato — Ohecchetto Anto-
aio di Angelo, d' anni 1 masi 10 

Il primo astratto della 'terza sarie 
è il 054.177, L. 50 ,000 .^^ ; •̂ 
, Il 2'' è'154,186; collana di perla e 

diàtìéma di brillanti dì*If. 20,000. 
:IV 3r è 7G3,190̂ f̂e4*̂ iÌa a ^ m a di 

rosa con diadema dì l ^ p , 0 0 0 . 
4 725;,603 Camera da pranzo com

pleta. 
,46lj7S9 Quadro di Morgari y Epi' 

> sodio di Casamicciola. 
387,099>S6rvizìo dì posate, k a r -

gento di 11040 grammi. 
753,622 Carrozza a vis à vis a 2 

cavalli. 
864.745 Quadro di Volpe: Nello 

stadio. 
136,99Wd; di Biscarra: la festa 

delle Marie. 
855,680 Id. FoUini : SfiJ'M)f«. . 
002,308 Corazza brougham. 
784,779 Id. coupé. 
158,944 Quadro di Tancredi: 

Pirati. 
I 

242,591 Servizio posate d'argento 
per frutta, 

237.215 Quadro di Calvi li Ponfe a 
r 

Castel SantAngelo. 
089,545 Id. di Carpanato: Confi

denza. 
481,334 Id. di Orova : Calata degli 

Zìngari. 
164,790 Scrittoio d* ebano intar

siato. 
422 503 Pianoforte gran formato. 
448,9U Quadro di Pit tura: Din-

forni cìi Parigi, 
402.746 Metri 4,35 merletto di Bu-

rano, 
694,995 Quadro di Tinelli : i?iue 

delVAdda. 
402,825 Id. di Viuni : Alto Cana-

vestì. 
522,285 Id. di Alberici : ha Neve. 
518,759 Fi i i r ìna di metallo bian

co; Lo shadiglio. 

;l( , 

15 
L 

16 

il 

18 

19 
20 

21 

22 

23 

24 
25 

ra involando lire 2500 in biglietti 
ed oro. 

V a a s ' v a l a n g a ^fifull^ ^^0MI®II>-
I 

l»i&na* -* A causa d'una gròssissim 
valanga i;;9.sinata sUUa ferrovia della 
Pontebba fra Chiusafoffa^e^Dogna, il 
serviaio^dai, treni merci od omnibus 
fu fiosptìso.^1 treni diretti discandanti 
si,formano alla stazione della Carnìa 
fin dove cor^nnica il filo telegrafico 
principale. • •. v^ 
^ Mercè la pronta radicali disposizioni 
presa dagli ingegneri proposti alla 

.##ìmanuntezìone, sì calcola che il servi-
zìo sarà riattivato domenica a mozzo-

I - r _ _ 

giarno. 
Cimisi da>iì'if^ BÉrilo^Iata. — A 

Sèstri Ponente una povera donna, 
madre di sei figli, trovavasl sola nel 
molino allorché avvicinatasi incauta-
mente alia macchina venne afi'arrata 
per la vesti da una ruota dentata e 
trà%BlU e stritolata in modo 
caprìcciànte. 

V _ V 

••«Rrsì-w© d©lSf#® 's& CaBlci». — Si 
parla di un erave delitto che sarebbe 
avvenuto )[' ||,tra notte nel paesello di 
Casiar. Dei malfiittori sarabbaro en-

' ^ r 

t rà t i* ì t i -c^ ,d i un tale e dopo averlo 
gràvament^%rito, a v r e b b R rubato 
più di 2000 lire.^|il. giudìc^.^4str^ttòra 
Munarì si è recato sul luogo del de
litto. 

V 

Congves&i«9 f^i mm^isla^ro.j-^iiE' 
imminante la diraniazione di invito 

L I 

pai congresso dalla mas.chere italiane 
cha si terrà a Roma gli ultimi giorni 
dì carnevalo, 

- ^ ' • 

ffi'eri*®^!© CaH'^slise. — Trovanaì 

JPaai'agl, fl®. — Fehmi è arrivato, 
visiterà Forry, partirà , domani par 
Londra. • • - - • -'^»« , • 
-, ffjoiBdr!^, '•!©;;-•—r,.Ieri furono co-
municate.i0' Inghilterra le contropro
posto frahcesi nitilft; questioh^ egizia-
ha; Le altre potenze astengonsi per 
ora da ogni comunicazione. ' ., 

P a r i g i ) fl.<6* — Le contropropo
ste francesi nella questiono d'Egitto 
•foronp comunicate allMlaTìiii. 

SiOM^EM ,̂ flfiw — Lo Standard 
dice: Il caldo e la mancanza d'acqua 
rendono difficilissima la martìia di 
Stewart attraverso il deserto* Se .eli 

• s 

di GlUSEPPW'WBm 
Oltre alle spedisìonì all' ('^sgrosso. 

VENDITA ANCHE A t MINUTO di 
C!a|>gt«slll a 'C! i s tgs l^^4 ' ì . sa ta : di 
feltro baècf sul f u ^ t e d i s ^ ^ f ^ J i ^ | 
tutto feltro flosci, nari é dhitrR m% 
ì%w per società; c;appol^.Eafi per 
fanciulli; Cagupe l l i | i ^ r ^©aep. 
d®*!;- dasps^slll- «Il iDs»a§ii0̂ - ver» 
ni ciati da cocchieroj • fi^'jppe*© di#< 
s e t ^ e o c , ecc. Si assiim^ ô cODUr-

-,.,̂ .iv-

M\. 

indigeni SI opponessero, la marcia è i missioni per corni di vOlU'Jea; so-
impossibile. r cìetà g i n n a s t l c h ^ ^ W M c E p a l L 

campestri e boschive. Il tutto a PKKZZ3 
FISSI DI FABBRICA quindi eòa RI4 
LEVANTISSIMO R ^ S ^ E ' à l O per l'a« 
bùirente. -• • " ^ ^ « ^ ^ " Y3172ì 

Aa 

' l i ' , . 

, . .Ca f ro , f©, « Tutta la .̂.colonna 
di Stewart è giunta ag^Galccfoì; du-
rante la marcia i soldati éfìfiani scor
tanti un convoglio, d'acqua si sono 
condotti male'. Bevevano acqua ap
partenente ad altri, — Rifiutavano di 
avanzarsi. • ^ , v- •.•••ÌM^,, \ 

l i o n d r i s , 1©. >—; Il Times ha da 
Parigi: La rhisaionfediFelmi tonde a 
persuaderò V Inghilterra ad aroraatta-
re in maasima l'eventuale abdicazio-
ne dìTe^ffìlc sen^a proporre alcun 
candidato alla successione. La Pòrta 
4%:^anda inoltre che l'Inghilterra im-
pegni.si a sgombrare l'Egitto, allorché 
crederà raggiunto lo scopo, prefissosi, 
la Porta promette in coMraccambio 
di aderire WH-a proposte 
M e s i . ; 

qiììrente. -• • . l ^ l ^ - : ^ ; :(3i72ì 
« o r s o €®<jia,lfflaag®, H, %% 

igenerati a 

:i:-Ji'."-.L . 

'•mi 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUU 

3i^"Oìsr 
• • - ! . ; 

• • - 1 

Bill 0 1 
P^v^r U 

ad Atena molti ingegneri esteri, ape- 1 ira \ mi 

La prolungata e costante esperienza j 
ha già ormai assicurato al ^ ^ S s ^ i ^ a l 
Css|&IE^a_r© del spocialistu DoU. GRA- | 
VES d^Trtanda, un posto eminente ' 

.feiitó^^itfc spsDifioi paUa^cura con 

ì 

cialmento francesi, stante il desiderio 
di congìungere per ferrovia Atene a 
Larisaa e Salonicco, a NaupUa, Tri-
polizza ed altra località ìntarne. 

Teleass"a8®ifssi 

tro la o%4lta dei capelli. 
. GolTuso del detto 2SMl@£%&i&(»''̂ âoQ 
si prometto la rigeneruziona dei ca-
pelU di v̂ n capo calvo da "lungo tam* 
pò, ma sì garantisca cll^ esso asi'ro-
S ta la caduta dei medesimi, rinvigo- j ge7ìa.'"'L;iÌ',^®f 

Ristoratore Capélli dei Frat MìssaA 

Questo prodot-
federi amen te 
studiato è l'a-
pico per resti
tuire ai capalll 
bianchì a grigi 
il loro colore 
primitivo, ìai-
pedi^ca imme
diatamente la 
caduta dei ca* 

pelli da qualunque causa provanga, 
\ dà vita nuova e cresci mento con pron

tezza e vigore. Non è' una tintura, noa 
^ASSftl* '* palla né la b ancharia ed 
è il pm usato in tutta Italia od asta 
ro. Prezzo "L, ^,®®, ' 

> Cerer ìe ^£ i i©r le 
La più rinomata, tintura in cp&me* 

tJco par tingere ìstantaneamonÉa ca » 
pelli e barba. - " Questa tintura h ĵ 
ortàaì raggiunto i'apice del perfezio. 
namento e delia semplicità, L. 3,5®» 

"À€qB&a.i|||£e@lQ iLCrÌ!omfRi& 
Premiata tintura istantanea 

Nessun' altra « I W l W i ì M i a a of-
fra la cpaiodità di questa che tìnga 
mirabilmente capelli e barb.i sensi 
bisogno 4klavarsì, né pririia né dopo 
rapplictiiiona. Ogtti persona può tìa^ 
gersi da sé impiegando meno di tra 
minuti. Non sporca la palla né la lia-

H-ltt 

fAgenzia Stefani/ 

IXcw iLa&rli, t ® . ,-- La sospan-
sioue dai pagamenti nell'officina di 

i ferro Oliver di Pittsburg, occupante 
4000 operali i m p r e s s i o n n W ò M . 

j I B e r l i n o , t © . ^ 1 1 Landtag prua-
i siano rìtìltìsaa, par acclamazione pre-
i sidente KooUor, vica presidenta Heò-
j remaon-Bèua. 
j f u w l a i , *fi . — Il Bay invita con 
I lettera gU ultimi diseiJauti trovautisi 
' i n Tripolìtanìa a rimpatriare. Aoìni-

stia è accordata ai rimpatrìanti en
tro tro mesi, gli altri sì oonsìderanò 
coma ribaUi. 

risce (juaUi che etan per cadere, drfU- | 
do un brillante sviluppo ai bulbtcelU j 
impotenti a .produrre capelli per man- j 
òfiiWft̂ .41 nutrizione o per malattia ? 
proprio dtii uiedesimì 0 par malefico • 
infiasso di malattia sacrate. i 

Sì raccomanda da sé par la mode- , 
stia deile promassa avvalorata da fatti | 
di giornaliera esperienza. | 

SìftTacoomaiuU l'uso per oltre un • 
mesa del dotto UBalsamo appan^ in- i 
comincia la caduta. Si prega di at- i 
tenersi scrupolosameuto a quanto pre- | 
scriva l'istruzione aonassa;i^Wacona. \ 

Unico rappresentante con deposi" ; 
to per tutta Ita'ia presso il signor 
itiiSu.aniis Elii^lgarelU,' Parrucobie-
re a ProfumiorefiVia Università, N. 6. 

TS^^Éeira F o t o g r a f i c a ' 
Istantanea per tìngere capallì ec 

barba in castagno nero. Dlitta tintura 
fotografica, par non contenara sostan
ze nocive alla salute, è già ben ac
cetta al mondo elegante. — L. .4,O0« 

Deposito e vendita in Padov« àlll* 
profu'Jiena Meraii*airUnivarsità adal 
Parrucchiara Antonio BedoUt Vìa S. 
Lorenzo, e da Clamenttna BedoHi vii 
Portici AltkN. 1, primo piano. 321S 

M 

del illgennaio 

« 

-y;f^ 

-HJ 

• • : • 

I '-



' I 

^-^,1 m w v l̂̂ V 
l'Ir ^ , 

' l ' - J I . 

I-I - I ^ 

^ ^ ' ^ ' ^ ^ 

,:ÌPR 

la MMano iDresso. A. 

iìWViftffS-J SESSEt» 

V̂ la (Iella Sais», N ; J 6 . : ; 
• --

Duellis, 65, Parigi • --^Mf 

tìEHiJtATIVO È RINFaESCA'iriVO DEL SANGU-i:^ 

% . 

rSoeletà . ^laétoiiii CJa'|Biittle isites'à-Miìe *̂ -g 
•L* 

: 1 I I 

BK^VETTAl8 '̂Ì)At .nÌEGip'lPfUNO, lJJJ;|j|AT,̂ A 

:L""̂ â̂ -' :B :SX€ 
>b>i 

r**- OP AJ•(3-LTÌ^'J>rO 
J . . . 

unico 3Uvciì^''^t)re"del fu Pro,". Cl3r«lasa&»fl> @ t̂ó{;LlÌ%Bo, cii i^frenzè. L-

Si vende ésclustvì^rrenle in 
Ili bocceUe . ; | , à 0 . cadauna 
la scatola più rimbatlàggJo. 

, >. 4, Calala. S. .̂ '̂ X'Oj (Casa .̂̂ proprìa) 
;,.'ln -Scaiote (ridoite in polvere) 1.4. 1,^® 

.. lì 
LA CASA Bl FiBENZE È SOPMESSA 

Wi. W. I ls ignor JErĵ ^e îjfto l»a>gllffl9^op|^^3^e/Jé; tutta !e rifilile Mcritte!;;,dL p.ropi||| 
ffièno da! fu prof. GiroÌRnio,f!ftg|iaiìo suo Z'o, piìi'un, dociuvenlo, con cui, lo deaigoA 

^0uale 8UÓ'siic(.;e,s5ore; fU/ì» a yiiientirlo, a-viuiD le oooìpelenii aiitontà, (piiutoaloche 
: ricorrere:-»!!»'4. pa'gina 'i\^\ Giornali), Enrico^ Pietro, Gìomnni Pagliano .QÌX\U\ eoloro 

6 

icenzioiie di lui nei FUO» annunzi, itìducendoil puMil*>/a oreiJèi'néiò^par^Gtfle. 
iSi Ritenga per massima^, Chi|pgiii ai'tro hi)«ts(>b̂ *;M^̂ ^̂  

che venga inserito in-qùesto od itr .altri' giornali, nonjjUiù Hfo'*î tfi ĉ^̂  a tletestiroUT con-
traffazioui, ì! più de^'e voìtd dannoso ftl!i\ Si('u(e di ch'I 'P(UiV-'fì:;am0nU né us^.i'^s. 
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SED^IN^XmMU IN'PADOVA' 
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Ir deìiberazìone odierna del Consìgìii d* Amu^ìnistrazìone, gli Azìotihtì 

« 

- j . 

P 

àUl seguente 
I r >" ' • ^ ORDIN. 

enerffle 
della 

Commèrcio per 

% GIOBM:-
M i ^ * • -

— 

9iiiatQito 

1 
Le modificazioni proposte saranno ostensìbiii due giorni-priraa del-

Assèttlilea presso le Direzioni della Banca Veneta Sede in Venezia e Succucsale 
1 Padova, nonché presso gli,4ltri Istituti incaricati di ricevere il deoosito delle 1-

zloriftómeisotto. • I 

1 

«4:- -• 'i i 

&mriii eoi CI Pie. 2lMEcatqU 
L -ZX^JL 1_> '-

: ' i_ ' O;p|ire0slo»S, Tesai, Kii^f4dorÌ,'Werralrfir '̂''̂ '"'''"-
Vondiia aU"in?,'i*ostio: X>ESP10i;iS8,Wê 'St5I.Hzare, PAiUOl. ffiSflgere la 
segnatura qui accanto suogul GigarcLta, Trovarìsi Ih tutto Is Famacio del lìogiio,-

3sla presso la Se.d ,̂,;: della Banca Veneta 
» .:.à|, .Succiirsalo » : » - » 

i Banca Lombarda di Dep, e Ci Ci 
y> Società Generale di Credito Mobiliare liaììano-. » 

Venezia 10 Gennaio 1885. 

' .1 

Il preai^ento d^ì Canstglio^ di "ké ziono 

f . 

''M 

beposìto presso A. M Ì N Z O N I in Milano, Rocaa e Napoli 
Famacie Cornelio© Pianeti Mauro. 

Vendita" in I P a d U i » , ^ » © 
• • . : ^ _ '^ 

> -

' . 

(;piii«>i<B 

ff^rmate cog.su-shi delle radici miìas ' Uver Wort (H.*9patiea ind 
Sylvaiica) jgèdCoho8^<(^Siirna^.mtì^:),e^fG&\v\Y:^ 

^ITienJ. delie SJefl'e.J) iidotlò negliSpedhli dell Unione con foraia 

;4i stomaco, fesfa fi f^gatOf 

1 ' 1 . « Î̂ l̂.;, . j 

^̂ . ESTRATTO BECLO S T A ^ T O SOCIALE 
. . . . . . ,TJ.'!r.= -̂. . ^ d i J ' ; - r ' ' : i • _ -

m^ 
t . '--^in 

i -' •.- : '•.' i 

perdita àUpem^onàl''itUrizid^ diarrea^ àtssentèrìa'j -^ermi, malat
tie deVs pétkr'^morroidii idro^^isia^- 'còlicaf%epralpe, reumati
smo e gotfa, ra'^reà'&'iy ' Catarro^' dlsoràìni di • mènstrùdzionL 
Sono i m\%hovt plrfficatori del s('na^>è in "ógni stagione^ Preveri-
gono 0 cwipo lU feUWw^l^^^k^itó'%bfS e colerai'lti, Z la 

•Qv^ti sufcbì ridotti li(](Uqr;f'^['«ln|ò%f>«^'*^*"^^ 
Iole gte«ise;'iiié»»raSÌ^cosV;l^/?3(iìan Bitter (s^timto indiano). Aiuta. 
,'a [fcgestione,' purrfih'̂ ''̂ H siingue, ' bile, ' fegato^ ^ìdonW' la naemoria, 
aniristtì la Vpevàiiitoreci, iróiiótenza, ticcsd'e-i miasmi e vince la 
f(*]ìbr^ gialla e vòmito nero*.- E* anticolerico sicuiro. i«j. ® l a IUBÌ-
ftiftìa (flgstlngere -cfenW.éO per pacco ed; imballaggio) 4 b|Uki;-
ii^ìle a-. §,"fra'nche di porto e lmballi>ggio. Invuir,^ v îgVia,̂ o 
ftarlcobolli, al deposito goner»le con proprWè''di patente étnàir'ca 
' " ' ' a a . Iffieriè^li^e e/ChÌmicifam§M^M^M(^Monfortè 

Depositò .presso (ulti i fa^^mi cisii, principati droghieri 
e cnffeUìQxì, • !•• - /^'••'•.- ' . . ' ; " • " . ' /o:.̂ ,.„.i,v;:'• • 

jrn..^*iidsiw»,: Fiùmaoie Poli - Afonis - Arrìgom - rffjvlsfln. ,, 

. I 

Art. 15f'Silique Azioni danno diritto ad^uft ^tìto, noa nessuno può avere niù di tra vnfi mm^ 
lunqttPi sia ;i,^ai||mero 4oìI%j|,uap^ d^piositkt»^ ^^-'^•• 

Art. 16. L'Azionista, a v a t e diritto dMi^^Um^^^^ fai'visi rtfppresontaff^V 
* 

1 
sembiea. 

^fX,^an4aA«rip non^^a^W cappr^^entare più dì tra vpti, oltre a quolli che eir 

. [ 

Bara Valido a fai e effetto ìi mandato espresso sul biglietto stesso d'ammissione purché'' 
il mahdiìto sia conferito ad un Asionitìfea che abbia diritto dMn tervenira all'As--

appar^tonessero in proprio 

:^^m« 

k I 

h . 

dì fabbrica 
6,'Wfàko,:M 

• ^^m 

I! 

/:. 

3^1111. A 3<ro 

- irremiati con niedagììa d'oro airEsppsiE:iQnB Nasiìonale di Milano, ISBÌ 
Vienna 1873 - Filadelfia i87fì - Parigi ì ^ - Sydney ÌS7i9 — Maibourne ISSO 

e Bruxelles 1880. 
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a ti rt 
sie dell'o 

^ ^ ^ T J ^ ' > S I ' - - . •^-j-.i'-

pOOlì 

S ., <.J ^ C' ' ' ' - J 

' ' m'i' 
^:-fn ft.» ^ ' -

ne e elei «oIl®''^(etici) si*«raccpmanda la 

e#|,P|Pp«s;fl^.èriI fiqMore i>\i\ Jgj.enicA oonosciu|^^ Esso è r|«c.cory)rtn-
ìatò da ceieh*;iià nfifidicbo ed ossalo in molti OsppdiUi. TI ^cfi-Hcà ESà-£5a?c«i non 
3i deve cow/oiVp'fe'i/fe ihàlti Fernet messi in comii^i?rdò:' d è che 

t 

r^pn sono 
set,|f?,. 

/ 

ono che iìymerff:i^ie e.nocive mitozioniJlì W._P^,ÌA^È g S r a n e n estinguft 1» 
facllit.rt-ttt d*"^^-^lione„;^tijpnÌa C^ppetjto., guarisce le f«bbri ìnteTOttenll,,!.! 

mìd di cupo, CApng'.ri, ma'i "ervos^, mal di fflgato, spleen^ roBl di mare, nausee 
in "genere.'Essp, jè ,,^ps*ssàllfas^89''M^MÌÌÌè4sÌerlc®. •• [ \ . , \ 

EFFÈTTI GAMmm X)A CERTIFICATI MEDICI 
fi;isjisifiss:iK^i--£i.,L.ij'.ifia 

'i>'..a'-:::-,tìiif.-ii- -' 

| . l ! ; i . - ' - i ' ^ 11 -\ 
vtf-f: l'i! 

cia'saliiteree. Fuso ,a 
A - V^ >""|"L ' ^ ì I 

^_"''^--\S^}'^p^r • 

F ' 

. r 

- I . 

ccfDteneiite molte relazioni di .meravigliosi successi di gnarigiòlè^ constatati medicai-
mente'ed òfficiaìmente nello spaziò di 19 t n m ' . .^^j, 

éi spedisce GI?^27S dalla fìglinirael DSpsite^entrale df pro4ot|ipietai(^^ 
Igienici. iié..-I£ircMB©efeM*-in ,U'#iî €^« .....,,̂ ,i,„-,.338G 

. • i 

f ^ i ^ - i ^ j j ^ ^ M a » a w r . 

• . ] - . 

r_i 

-V- i .J i l ^ 

; l • 

.1 

•X \'-

\X 

V-. del chimico.farmp^msta 
j t 

G. 
fcB135^T;sai 

•.yj l!J,i3,- ' m . \ 

-^ ^^^^iifur^^s^ D.'--^ 

PREFETTURA APOtìTOUOA DEL B E N G l V e i N T R A L E 
'• Bengal Kisìmagiw, S Maggio ìBSii. 

PREQ. SIGKORI Fxi.i BRANCA, 

' QnaloraJ i SSfeLL. mi facoKsevo iVgevolezssa di Insciarrni ftvereMl lortìMli^brH 
IJ'firpaaséil^Rio»,©» a prezzi;ridotli come l'anno KcorEO, ne prerulertìi dodici dosi-
z m e , - .-• . .' , \ . . • • ' " • . , " • • • • [5 .̂  . . ^ 

L^^t£imo,Fcft'.BS«o^,cif molto «olérPsi i (fWfliA^ di rado f;̂ ol solo 
uso dei nif̂ dw'suxio supAiruuo il miv'pre,ri[ìorj,alf5:j e ricuperanc^^Jìì|j[,a salntH. 

In s;e<'eral'a it li'^rs^tt* S5s''iaaBifià ci rifî nfi molto vantafìeiostr per tutti i ma-

•,> 

B 

t • 

•^W^Hlf^£!?ii:: 

Ianni prodoifcMiteiia^^sto c'ima éccèSsivamfiute caldo. 
Devotissifiao, (òro Reryo, •.,- r; T. PÓZZI, Pref. Ap. 

;'?'v^."jT'r^ 

•^ I 

> • . 

- I r 

-'> 

éoBatlf® ìo;-,«.eBa«vya»ag§& {scolo) véèenie^ n i c à . 0 » r l l&Sancli t ees;» 
,^\H>^'>\\-M^^^^ 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
ì^apoiì, 2Ì moemhre 1B73. 

Certifico io wnlioso/i'tio di àvHi'e, sommiuiistralo imirOtìpodrtle d-it'ii ConocHnia 
il ireis'Qtìei^ B?̂ rÊ flB4'5s ai-fionvHlfinoenìnU'Oolera con lóro grandissimo giovamwnto. 
3^ot*i.s;òlB (atollMCa'n'/a: «̂  siifa^tto iliìjiiot.fe'̂ : He'' tubo gastronnLericò. d«V ('.tìl«rn(ii, i 
(^ .̂fU-idopo oiĴ i (ieva^mHljitj^fei^^tìgiintm: Rvertì::Stt«^i> le viiS digestive. La, 
princ'pi-Utó axMMiH é ru^-ti^itàdig^stivu cheai ridesta, ona« il progrtĵ feivi;'. be^ea-
sore che ì cunval<^sctinti ne É-isf!ntone. 

Il Mèdico Primario FKANCESCÒ FEDE. 
Pfr la realtà dtilitt firma del Dott. I-'ràn'ies'ob Fede. 

Il Sindaco SpiNÉtU, 
Visto ìft.,lfi£a,lizz*'?io«e della firma sporascrìttH dtd Sindnao di Napolii iitìi Pre-

fetto sî giiH la firma. 35f!6 
VÌ\EZZl:in'Botliglieda litro. L. ffi,5^^ ^ Piccole L. t . 

\X 

{\ 

-' . 

l ' I 

i'-\ 

i^-. 

imuccoèa dèìi'tiretra-efftìttii da'^yblenonagia, portandola in contatto dirètto della, parte 
'aitt>malata col mezzo di, ripetute lavande 0 i m m o n L _ . ,;• ; ; 

^I ffttti convalidarono pienamente questa logica in)|i||taoe, la Siaac^alono r ^ s l o r a J 

< i . 

S^ll^^SSTOffi^WMKS^^BW^MtKMKlg^ 

ie tanto 
curio 0 à^Argunio, 

HI vcssfil® 
- con relativî 'î tp|i?;ìc>n9 . 

: d 

I P ^ P ^ ^ B U O isa F^^^^TO alia tarmacia^oi'ii^?id Via Ves^^ 
m - è î «tx';*6'̂ à̂ al Ponte S, LfìPRaf^ó^^^-M«M^^ ^ ' 335i 

Distilleria ix Vapore 

® I4 ® :«i Ai A 
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30 MEOA€Ìf-30 

MeSa2jroPariii,1818 

•'•^•^iii^*'--

la. 

Ciift»ttBÈ€l «I m- wimi: 

Elisir Cftca 
Amara iiì Felsìna 
Eucalypnis 
Mon#T!tano 
arancio (li Monaco 
Lombari! orum 

i^s^prtimento di Cremo e4 altri 
. Liquori Qni. 

lo Staìiliififlìo 
Diavolo , , 
Cofoinlio 
Liquore della Foresta 
Guaranà \ 

lalìano 

Sciroppi concentrati i^xftp*;^ .P*^*'.^'^''•^ 
Doiiosito (lorBÌENEDICTlSf''delVAbbazia di Fècarap. 3208 
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